
                                                                              
 

 

 COMUNICATO STAMPA 

Incontro internazionale al Formedil Bari per il progetto di istruzione e formazione professionale 
Zero Plastic Free ERASMUS+ KA210 

Questa mattina, presso la sede del Formedil Bari, si è svolto un incontro internazionale nell'ambito 
del progetto europeo Zero Plastic Free, iniziativa finanziata dal programma ERASMUS+ KA210, 
dedicata alla formazione professionale e alla sensibilizzazione sull'inquinamento da plastica. 
L'evento ha visto la partecipazione di una delegazione proveniente dalla Grecia, accolta dai vertici 
dell’Ente di Formazione: il Presidente Salvatore Matarrese, il Vicepresidente Luigi Sideri e il 
Direttore Silvano Penna. All’incontro hanno partecipato gli studenti dell’Istituto Panetti Pitagora. 

“Questo scambio di esperienze – ha detto il Presidente Matarrese -per un progetto che vuole 

sensibilizzare i ragazzi, soprattutto rispetto dell'ambiente e allo smaltimento della plastica è 

importante, quanto è importante per il Formedil avere queste relazioni a livello internazionale, anche 

per comprendere come altri sistemi analoghi ai nostri si muovono nell'interesse della formazione, 

dei lavoratori e dei giovani. Questo è un progetto interessante perché si tratta di un nuovo futuro 

per le costruzioni, costruzioni più sostenibili anche nell'utilizzo di materiali che eliminano le plastiche, 

che eliminano tutti quei materiali che sono difficilmente smaltibili. Ed è importante che ci siano molti 

giovani perché il futuro è questo. La ricerca nelle costruzioni è avanti da questo punto di vista 

nell'utilizzo di materiali di origine naturale soprattutto. Quindi sensibilizzare i giovani significa porre 

loro nelle condizioni di capire che esiste un futuro migliore e forse saranno più bravi di noi a costruire 

meglio di noi.” 

L'incontro ha avuto come focus principale le tematiche legate alla gestione dei rifiuti plastici nel 
settore edile e alle conseguenze ambientali derivanti dall’uso massivo della plastica. Durante la 
mattinata, sono stati condivisi i dati raccolti a seguito di un’indagine condotta tra giovani studenti e 
i loro insegnanti, volta a valutare il livello di consapevolezza sulle problematiche ambientali e 
sull’inquinamento da plastica. 

Il Formedil Bari ha colto questa occasione per promuovere l’adozione di buone pratiche nella 
gestione dei rifiuti plastici in ambito edile e cantieristico, contribuendo attivamente alla diffusione 
di soluzioni innovative e sostenibili. 

Il progetto Zero Plastic 4 All (ZP4All), avviato nell’aprile dello scorso anno, è un’iniziativa educativa 
che mira a sviluppare una maggiore consapevolezza sull'inquinamento da plastica, sulla gestione dei 
rifiuti e sulla valutazione delle acque marine. Le attività si concentrano sulla creazione di contenuti 
educativi per la formazione di studenti e insegnanti, promuovendo un approccio zero plastic alla 
vita quotidiana. 

Nell'ambito del programma, la Rete RTIS, in qualità di coordinatrice del progetto, insieme a Formedil 
Bari, ha lavorato alla progettazione di una guida educativa per studenti e insegnanti. Questo 
strumento affronta temi fondamentali come la sostenibilità, l’inquinamento da plastica e 



                                                                              
 

l’economia circolare, con l’obiettivo di promuovere un cambiamento di mentalità verso una 
gestione più responsabile dei rifiuti. 

Tra le numerose attività previste dal progetto, spiccano anche la creazione di una piattaforma 
digitale e di un’applicazione per facilitare la comunicazione tempestiva e interattiva tra studenti, 
insegnanti e tutti i soggetti interessati alle tematiche dell’inquinamento da plastica. 

Il programma ZP4All – Zero Plastic for All proseguirà fino al 30 marzo 2026, continuando a 
coinvolgere attivamente giovani studenti e professionisti nella costruzione di un futuro più 
sostenibile. 

 

 


